
Esente da imposta di registro e di bollo ai sensi dell'art.
82, commi 3 e 5 del D.Lgs. 117/2017 - Codice del Terzo Setto-
re.

Repertorio n. 3297
Atto       n. 2675

VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA
"ASSOCIAZIONE TRIDENTINA PER LA CREMAZIONE - SO.CREM"

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventotto dicembre duemilaventitré in Trento, Via
Bolghera n. 40, presso l'Oratorio di S. Antonio, ove sono sta-
to espressamente richiesto, essendo le ore diciassette

28 dicembre 2023
Avanti a me dott. LORENZO SARTORI, Notaio in Trento, con Stu-
dio in via Grazioli n. 79, iscritto nel Ruolo del Collegio No-
tarile dei Distretti Riuniti di Trento e Rovereto,

è presente
- PEDRINI ERMENEGILDO nato a Calavino il giorno 16 marzo 1951
con domicilio per la carica ove infra,
il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Pre-
sidente pro tempore e legale rappresentante della

"ASSOCIAZIONE TRIDENTINA PER LA CREMAZIONE - SO.CREM"
con sede in Trento, via Gocciadoro n. 24, Codice Fiscale
96044630224, ente già iscritto nel Registro provinciale delle
Persone Giuridiche private della Provincia di Trento al n.
149,
della cui identità personale qualifica e poteri io Notaio so-
no certo.
Comparente che mi richiede di assistere, redigendone il rela-
tivo verbale, all'assemblea straordinaria che la detta Asso-
ciazione intende oggi tenere in questo luogo ed ora, in secon-
da convocazione, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
Adozione di un nuovo statuto al fine di adeguamento al codice
del terzo settore.

* * * * *
Comparente che assume, su designazione unanime dei presenti,
aderendo io Notaio a tale richiesta, la presidenza dell'Assem-
blea e, dichiaratala aperta, constata e dà atto:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi del-
l'articolo 9 dello statuto sociale, mediante avviso inviato
nei termini e con le modalità di legge e di statuto;
- che del Consiglio Direttivo oltre ad esso comparente sono
presenti i signori Fontanari Antonio, Candelma Pasquale, Pe-
drotti Rosanna, assente giustificato Guido Tassera;
- che del Collegio dei Revisori sono presenti Spada Buno, as-
senti giustificati Buffa Silvia e Bonazza Giuseppe;
- che l'assemblea si trova qui riunita in seconda convocazio-
ne essendo la prima, prevista per il giorno 28 (ventotto) di-
cembre 2023 (duemilaventitré) alle ore 6,00 andata deserta;
- che sono presenti, in proprio o per delega in atti dell'As-
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sociazione, numero ventuno (21) associati su complessivi nume-
ro millesettecentosessantuno (1761) associati aventi diritto
di voto, come risulta dall'elenco che, si allega al presente
atto sotto la lettera "A", per formarne parte integrante e so-
stanziale;
- che tutti i presenti si dichiarano informati circa gli argo-
menti da trattare.
Il Presidente precisa che, ai sensi dell'art. 101 II comma
del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, come modificato dall'art.
35, I comma, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con mo-
dificazioni dalla L. 24 aprile 2020 n. 27, e successiva proro-
ga con L. 27 novembre 2020 n. 159 a art. 3, comma 6 del D.L.
31 dicembre 2020 n. 183, risulta necessario adottare le modi-
fiche statutarie al fine dell'adeguamento alle nuove disposi-
zioni inderogabili, e che tali modifiche possono essere assun-
te con le modalità e le maggioranze previste per le delibera-
zioni dell'assemblea ordinaria.
Il Presidente dichiara quindi l'assemblea validamente costi-
tuita ed idonea a deliberare sull'ordine del giorno anche ai
sensi dell'art. 9 commi quinto e sesto dello statuto sociale
vigente che prevede testualmente "L'assemblea in prima convo-
cazione è validamente costituita quando sia presente in pro-
prio o per delega almeno il 50% (cinquanta per cento) degli
associati; in seconda convocazione l'assemblea è validamente
costituita qualunque sia il numero dei presenti e delibera a
maggioranza relativa.
Per modifiche dello statuto occorrerà tuttavia il voto favore-
vole di almeno i tre quarti dei votanti";

premette quanto segue
- che l'Associazione è stata costituita con atto del Notaio
dott. Marco Dolzani, di data 30 maggio 1996 rep.
37.282/3.993, reg.to a Trento il giorno 5 giugno 1996 al n.
1970, mod. 69, S. I.
Tutto ciò premesso, il Presidente passa alla trattazione del-
l'ordine del giorno riguardante il rinnovo dello Statuto fa-
cendo presente all'assemblea come sia necessario adottare uno
statuto adeguato alle norme del Codice del Terzo Settore.
Il Presidente illustra i dati essenziali del nuovo statuto ri-
cordando peraltro che il testo è stato già esaminato nel det-
taglio in altri incontri preparatori.
A conclusione della sua informativa, il Presidente apre la di-
scussione sull'esposizione fatta.
Al termine della discussone il Presidente mette ai voti la
proposta.
L'Assemblea udita l'esposizione del Presidente, all'unanimi-
tà, mediante alzata di mano

d e l i b e r a
1) di approvare lo statuto sociale adeguato alle norme del Co-
dice del Terzo settore, dando mandato al Presidente pro tempo-
re di provvedere a presentare il nuovo statuto all'esame del-



l'Autorità di Vigilanza e di completare nei termini di legge
l'iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore.
Il testo di statuto firmato dal comparente e da me Notaio, si
allega al presente verbale sotto la lettera "B", per formarne
parte integrante e sostanziale;
2) di delegare me Notaio nonché il Presidente e legale rappre-
sentante signor PEDRINI ERMENEGILDO, a depositare il presente
verbale con lo Statuto modificato presso i competenti uffici;
3) di attribuire al Presidente il potere di apportare a quan-
to deliberato tutte quelle modifiche, integrazioni o aggiunte
che fossero richieste dalle competenti Autorità.
Le spese di questo atto e dipendenti sono a carico dell'Asso-
ciazione.
Ai fini fiscali il presente verbale è esente da imposta di re-
gistro e di bollo ai sensi dell'art. 82, commi 3 e 5 del
D.Lgs. 117/2017 - Codice del Terzo Settore.
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dell'assem-
blea la dichiara chiusa essendo le ore diciassette e trenta.

* * * * *
Io Notaio vengo dispensato dalla lettura di ogni allegato.
Il presente atto, parte scritto da persona di mia fiducia e
parte da me Notaio, su circa quattro facciate di un foglio è
stato da me redatto e letto al comparente che lo approva e lo
sottoscrive alle ore diciassette e trenta.
F.to: Pedrini Ermenegildo
F.to: Lorenzo Sartori (L.S.)































































STATUTO DELL’
"ASSOCIAZIONE TRIDENTINA PER LA CREMAZIONE – SO.CREM APS"

STATUTO DELL’
"ASSOCIAZIONE TRIDENTINA PER LA CREMAZIONE – SO.CREM. APS"

PREMESSA

TITOLO I – COSTITUZIONE E SCOPI

Art.1 – Denominazione, SEDE E DURATA
1. L’Associazione denominata "ASSOCIAZIONE TRIDENTINA PER LA
CREMAZIONE – SO.CREM. APS", (di seguito "Associazione"), è re-
golata dal presente Statuto in conformità al Decreto legisla-
tivo 117 del 2017, (di seguito "Codice del Terzo settore") e
alle norme del Codice civile in tema di associazioni.
2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Trento, all’in-
dirizzo determinato con delibera del Consiglio Direttivo e
pubblicizzato nelle forme di legge. L’eventuale variazione
della sede legale nell’ambito del Comune di Trento non compor-
ta modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio
Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti.
3. L’Associazione opera prevalentemente nel territorio della
provincia di Trento. Essa può istituire sedi secondarie ed o-
perative, uffici o rappresentanze in Trentino senza comporta-
re una modifica dello Statuto o dell’eventuale Regolamento
Statutario.
4. L’Associazione ha durata illimitata, salve le cause di
scioglimento previste dall’articolo 31 del presente statuto e
dal codice civile.

Art.2 - Attività di interesse generale
1. L’Associazione fonda la propria attività istituzionale ed
associativa sui principi costituzionali della democrazia, del-
la partecipazione sociale e sull’attività di volontariato.
2. L’Associazione si avvale in modo prevalente dell’attività
di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti
agli enti associati.
3. L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso l’eser-
cizio, in via esclusiva o principale, in favore dei propri as-
sociati, di loro familiari o di terzi, delle seguenti attivi-
tà di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice del
Terzo Settore lettere d), h), i), u), w), come di seguito e-
lencate e specificate:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n.53, e successive modificazio-
ni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-
nalità educativa;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
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che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all’art.5, c.1 del Codice del Terzo settore;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma dell’art.5, c.1 del Codice del Terzo
settore;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui all’art.5, c.1
del Codice del Terzo settore, promozione delle pari opportuni-
tà e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche
dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000,
n.53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1,
comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.244.
4. L’Associazione potrà altresì svolgere:
- attività diverse da quelle di interesse generale, purché se-
condarie e strumentali rispetto ad esse nelle condizioni e
nei limiti di cui all’art.6 del Codice del Terzo settore e
dei successivi decreti attuativi dello stesso. L’individuazio-
ne di tali ulteriori attività secondarie e strumentali è ri-
messa al Consiglio Direttivo;
- attività di raccolta fondi, al fine di finanziare le attivi-
tà di interesse generale di cui al comma precedente, in forma
organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o ser-
vizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sosteni-
tori e il pubblico e secondo i criteri e i limiti di cui al-
l’art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi decreti
attuativi dello stesso.
5. In funzione del perseguimento delle finalità istituzionali
l’Associazione potrà:
- costituire o partecipare ad altri enti ed istituzioni che
perseguono finalità istituzionali analoghe o complementari;
- collaborare con le Amministrazioni pubbliche, attivando for-
me di co-programmazione, co-progettazione, accreditamento,
partenariati e convenzioni;
- collaborare con i soggetti privati, persone fisiche ed en-
ti, preferibilmente mediante la stipula di specifici accordi
contrattuali.

Art.3 - Finalità e attività
1. L’Associazione persegue le seguenti finalità:
a) diffondere e propagandare il principio e la pratica della
cremazione. Promuovere e migliorare l'attività del Polo della



Cremazione esistente nel Cimitero di Trento per adeguarlo al-
le esigenze territoriali e garantire la dispersione delle ce-
neri secondo le norme vigenti;
b) assicurare la completa ed esatta esecuzione delle disposi-
zioni date dai Soci relativamente all'incenerimento delle lo-
ro spoglie mortali, alla conservazione o dispersione delle ce-
neri, rispettando la normativa vigente in tema di tutela igie-
nico-sanitaria e ambientale;
c) favorire la diffusione del principio della cremazione pro-
muovendo conferenze, dibattiti, pubblicazioni e comunque uti-
lizzando metodi adeguati alla diffusione dell'idea cremazioni-
sta anche al fine di organizzare servizi e strutture atte a
garantire dignità e rispetto ai defunti e un sostegno ai do-
lenti;
d) favorire la ricerca di mezzi e modi più razionali ed ido-
nei per la cremazione delle salme, secondo i principi dell'I-
giene dell'economia e del progresso.
e) realizzare finalità di carattere educativo –formativo, for-
me di solidarietà sociale e di impegno civile per migliorare
la qualità della vita, per prevenire e rimuovere situazioni
di bisogno, anche mediante iniziative educative volte in gene-
rale allo sviluppo della coscienza civile ed all’ampliamento
della formazione culturale della comunità in generale;
f) produrre in forma continuativa, servizi volti a contrasta-
re e superare le situazioni di disagio derivanti da situazio-
ni di mancata tutela e protezione dell’ambiente e dell’igiene;
g) diffondere i valori morali, sociali ed igienici dell’ince-
nerimento delle salme, in omaggio alle leggi dell’igiene, del-
la protezione e conservazione dell’ambiente dall’inquinamento
del suolo e delle acque;
h) sensibilizzare l’ente pubblico per la realizzazione di a-
ree crematorie a favore della comunità;
i) promuovere presso gli organi dello Stato ed a livello Euro-
peo le riforme atte a divulgare la pratica dell’incenerimento
delle salme ed a rimuoverne gli ostacoli che le intralciano;
j) tutelare, alla morte degli associati la piena esecuzione
delle disposizioni testamentarie relative all’incenerimento
delle proprie spoglie;
k) propagandare il principio della cremazione con conferenze,
pubblicazioni, o altri mezzi di stampa o televisivi;
l) mantenere relazioni con la Federazione Italiana ed altre
associazioni anche estere per rafforzare l’azione di propagan-
da e sviluppo e conseguire gli scopi del presente statuto.
L’Associazione può avvalersi, per l’esercizio delle proprie
attività, di strutture proprie, di strutture messe a disposi-
zione da terzi o, nelle forme previste dalle vigenti leggi,
di strutture pubbliche.
2. Al fine di raggiungere le finalità menzionate al comma pre-
cedente, l’Associazione potrà svolgere tutte le attività coe-
renti con le finalità istituzionali e idonee a perseguirne il



raggiungimento.

TITOLO II – NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO

Art.4 - Associati
1. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le
persone fisiche e le associazioni di promozione sociale le
quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, in-
tendano collaborare al loro raggiungimento.
2. Possono essere ammessi come associati anche altri enti del
Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a condizione
che il loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per
cento) del numero delle associazioni di promozione sociale.
3. L’Associazione deve sempre essere composta da almeno 7
(sette) associati persone fisiche o da 3 (tre) associazioni
di promozione sociale. Se tale numero minimo di associati vie-
ne meno, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso
il quale l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizio-
ne in un’altra sezione del Runts.
4. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presi-
dente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio Diretti-
vo.
5. I soggetti minorenni sono rappresentati dall’esercente la
responsabilità genitoriale.

Art.4bis – Categorie di soci
1. I soci sono suddivisi nelle seguenti categorie:
a) soci ordinari: coloro i quali, al momento dell’adesione al-
l’Associazione, versano la quota di iscrizione e optano per
il pagamento di successive quote annuali, manifestando così
nel tempo la loro volontà di permanenza nell’Associazione me-
desima;
b) soci vitalizi: coloro i quali, al momento dell’adesione al-
l’Associazione, versano una quota una tantum che dà loro il
diritto di rimanere associati a tempo illimitato, senza alcun
obbligo a versamenti successivi.

Art.5 - Procedura di ammissione
1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia
interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio Diretti-
vo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. La do-
manda di ammissione deve essere conforme alla modulistica ap-
provata dal Consiglio Direttivo.
2. Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto
entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione della domanda. Il
Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discri-
minatori, coerenti con le finalità perseguite e con le attivi-
tà di interesse generale svolte. Decorso tale termine senza
che il Consiglio Direttivo abbia deliberato circa l’ammissio-
ne o il rigetto dell’aspirante socio, questo si intende ammes-



so. Il Consiglio Direttivo deve prenderne atto con apposita
delibera alla prima riunione utile.
3. Entro 90 (novanta) giorni dalla ricezione della domanda,
il Consiglio Direttivo deve comunicare all’aspirante socio
l’accoglimento della domanda o l’eventuale rigetto, tramite
mail o altro mezzo telematico. L’eventuale provvedimento di
rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto all’in-
teressato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data del-
la deliberazione.
4. Contro il provvedimento di rigetto l’interessato può pro-
porre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30
(trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante
apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Diret-
tivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad atte-
starne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento dell’i-
stanza. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il
diritto al contraddittorio

Art.6 - Diritti e doveri degli associati
1 L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non
può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando
in ogni caso il diritto al recesso.
2. Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto;
b) accedere alle cariche associative (diritto di elettorato
passivo) e concorrere alla loro elezione (diritto di elettora-
to attivo);
c) delegare l’Associazione a garantire il rispetto delle di-
sposizioni relative all’incenerimento delle spoglie mortali,
alla conservazione o dispersione delle ceneri.
d) essere informati e coinvolti in tutte le attività ed ini-
ziative dell’Associazione;
e) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale di-
ritto, l’associato deve presentare espressa domanda di presa
di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il
termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. La presa
di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla
presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo. Non si
potranno estrarre copie e/o raccogliere immagini fotografiche
dei documenti esaminati.
3. L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin
dal momento della loro iscrizione nel libro soci, sempre che
essi siano in regola con l’eventuale versamento della quota
associativa annuale.
4. Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare e mantenere comportamenti conformi allo spirito e
alle finalità dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché
nei rapporti tra gli associati e tra questi ultimi e gli orga-
ni sociali;



b) rispettare il presente Statuto, gli eventuali regolamenti
interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) versare l’eventuale quota associativa nella misura fissata
annualmente dal Consiglio Direttivo e nel termine previsto
dall’art. 7 co 2 lett. c) del presente Statuto;
d) di attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità
personali, per il conseguimento dello scopo sociale;
e) partecipare alla vita associativa, in particolare all’As-
semblea dei Soci.
5. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli as-
sociati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell’As-
sociazione. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispira-
to a criteri di democraticità, pari opportunità ed uguaglian-
za dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative
sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati.
6. Le quote ed i contributi associativi sono a fondo perduto
e pertanto non sono rivalutabili, né trasferibili in nessun
caso. In caso di scioglimento dell’Associazione, di recesso o
di esclusione da socio non può pertanto farsi luogo al rimbor-
so di quanto versato.

Art.7 - Cause di cessazione del rapporto associativo
1. Il rapporto associativo può cessare per:
a) decadenza;
b) esclusione.
2. Il Consiglio Direttivo prende atto con apposita delibera
della decadenza del rapporto associativo nel caso di:
a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni
momento il diritto di recesso, mediante comunicazione scritta
al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto con lo scadere
dell’esercizio sociale in corso, purché sia presentato almeno
3 (tre) mesi prima della chiusura dello stesso;
b) morte della persona fisica o scioglimento dell’ente;
c) mancato pagamento della quota associativa annuale, se pre-
vista e dovuta, entro 360 (trecentosessanta) giorni dall’ini-
zio dell’esercizio sociale o dalla comunicazione di accogli-
mento della domanda di ammissione. Il Consiglio Direttivo de-
ve comunicare tale obbligo a tutti gli associati entro un ter-
mine congruo per poter provvedere al versamento. L’associato
che non ha provveduto al versamento entro il termine decade
automaticamente; il Consiglio Direttivo ne prende atto alla
prima riunione utile.
3. Nel caso di decadenza di cui alla lettera c) del preceden-
te comma, il Consiglio Direttivo ha facoltà di sospendere la
decadenza automatica del socio inadempiente assegnandogli un
termine perentorio di 120 giorni per provvedere alla regola-
rizzazione della propria posizione. Scaduto il termine peren-
torio senza che il socio abbia provveduto a versare la quota
associativa, la decadenza diventa definitiva.
4. Il Consiglio Direttivo può deliberare l’esclusione di un



associato nei seguenti casi:
a) sopraggiunto superamento del limite di cui all’art. 4 co.
2 del presente Statuto;
b) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
c) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamen-
tari o delle deliberazioni degli organi sociali;
d) aver arrecato all’Associazione danni materiali o d’immagi-
ne.
5. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio
Direttivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto al-
l’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data
della deliberazione. Contro detto provvedimento l’associato e-
scluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e
non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunica-
zione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al
Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo
idoneo ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria do-
vrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevi-
mento dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in As-
semblea il diritto al contraddittorio. Fintanto che l’Assem-
blea ordinaria non delibera circa l’appello del socio esclu-
so, l’associato mantiene il pieno esercizio dei propri dirit-
ti associativi, compreso il diritto di voto in Assemblea.
6. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restitu-
zione delle quote associative versate né ha alcun diritto sul
patrimonio dell’Associazione.
7. La delega all’Associazione circa il rispetto delle disposi-
zioni relative all’incenerimento delle spoglie mortali, alla
conservazione o dispersione delle ceneri, perde validità ed
efficacia nel caso di cessazione del rapporto associativo.

TITOLO III – NORME SUL VOLONTARIATO

Art.8 - Dei volontari e dell’attività di volontariato
1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finali-
tà dell’Associazione e che, per libera scelta, prestano la
propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusi-
vamente per fini di solidarietà. I volontari si dividono in:
a) volontari non occasionali: sono considerati tali i sogget-
ti che:
- hanno accettato di ricoprire una carica sociale senza perce-
zione di nessuna retribuzione;
- sono stati ammessi dal Consiglio Direttivo, previa presenta-
zione di apposita domanda, a svolgere attività di volontaria-
to con carattere di abitualità.
b) volontari occasionali: sono considerati tali i soggetti
che sono stati ammessi dal Consiglio Direttivo, previa presen-
tazione di apposita domanda, a svolgere attività di volonta-
riato con carattere di occasionalità.



2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i vo-
lontari, associati o non associati e deve inoltre assicurare
i propri volontari contro gli infortuni e le malattie connes-
si allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per
la responsabilità civile verso terzi.
3. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi for-
ma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al-
tro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volon-
tario è associato o tramite il quale svolge la propria attivi-
tà volontaria. Pertanto, l’attività del volontario non può es-
sere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.
4. Qualora il Consiglio Direttivo stabilisca con propria deli-
bera condizioni e limiti massimi, al volontario possono esse-
re rimborsate le spese effettivamente sostenute per l’attivi-
tà, purché queste siano analiticamente documentate o autocer-
tificate ai sensi dell’art. 17 co. 4 del D.lgs. n. 117/2017.

Art.9 - Dei volontari e delle persone retribuite
1. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-
che dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai
fini dello svolgimento dell’attività di interesse generale e
al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei
lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore
al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5%
(cinque per cento) del numero degli associati.

TITOLO IV – ORGANI SOCIALI

Art.10 - Organi sociali
1. Gli organi sociali sono gli organismi collegiali che costi-
tuiscono il modello di funzionamento interno, ai quali sono
demandate le funzioni di indirizzo amministrazione, e control-
lo dell’ente.
2. Sono organi sociali:
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo.
3. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun
modo essere vincolata o limitata, ed è informata a criteri di
massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e pas-
sivo.

Art.11 – Riunioni sociali in videoconferenza
1. Ciascuna riunione degli organi sociali può svolgersi anche
mediante videoconferenza o in modalità mista, sempre che tutti
i partecipanti siano identificati e sia loro consentito di se-
guire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di
partecipare alla votazione.
2. La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova



il segretario verbalizzante, e dove non deve necessariamente
trovarsi anche il Presidente; nel caso in cui il segretario e
il Presidente della riunione si trovino in due luoghi diver-
si, la redazione del verbale avverrà comunque a cura del se-
gretario, mentre la sottoscrizione avverrà successivamente.
Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento,
la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui
che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione
saranno valide.

ASSEMBLEA DEI SOCI

Art.12 - Composizione, modalità di convocazione e funzionamen-
to dell’Assemblea dei Soci
1. L’Assemblea è l’organo di indirizzo dove si forma la volon-
tà sociale.
2. L’assemblea è composta da tutti gli associati in regola
con il versamento della eventuale quota associativa annuale.
3. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione,
a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, almeno una vol-
ta l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio. L’As-
semblea può essere inoltre convocata:
a) su richiesta motivata di almeno 1/3 (un terzo) dei membri
del Consiglio Direttivo;
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Diretti-
vo da almeno 1/10 (un decimo) degli associati.
4. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del precedente comma,
il Presidente deve provvedere alla convocazione dell’Assem-
blea, la quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dal-
la data della richiesta. Qualora il Presidente non provveda
alla convocazione nei termini indicati, il Vicepresidente o,
in subordine, il consigliere più anziano di età, deve procede-
re in sua vece alla convocazione dell’Assemblea, la quale de-
ve svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla scadenza del ter-
mine precedente.
5. L’avviso di comunicazione dell’Assemblea sarà affisso nel-
la sede sociale, comunicato tramite il periodico associativo
e comparirà sul sito internet dell’Associazione almeno 8 (ot-
to) giorni prima della data della riunione. La convocazione, i-
noltre, sarà inviato per posta elettronica o altra modalità
telematica ai contatti forniti dal socio al momento dell’i-
scrizione.  L’avviso deve indicare il luogo, il giorno e l’o-
ra sia di prima che di seconda convocazione, oltre che gli ar-
gomenti all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda convoca-
zione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo
la prima convocazione.
6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione
o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro associato in-
dicato in sede di riunione assembleare.
7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono rias-



sunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verba-
lizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascrit-
to nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assem-
blea, conservato nella sede dell’Associazione.

Art.13 - Competenze e quorum dell’Assemblea ordinaria dei Soci
1. È compito dell’Assemblea ordinaria:
a) deliberare sulla proposta di bilancio di esercizio, predi-
sposta dal Consiglio Direttivo;
b) deliberare sull’eventuale programma annuale e pluriennale
di attività, predisposto dal Consiglio Direttivo;
c) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del
Consiglio Direttivo;
d) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di
adesione e di esclusione dall’Associazione;
e) approvare l’eventuale Regolamento Statutario che discipli-
na l’applicazione del presente Statuto;
f) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli orga-
ni sociali, ai sensi dell’art.28 del Codice del Terzo setto-
re, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confron-
ti.
2. L’Assemblea potrà deliberare su ogni altro argomento posto
all’ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte del
Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.
3. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente
costituita con la presenza (di persona o per delega) della me-
tà più uno degli associati aventi diritto di voto; in seconda
convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero
degli associati presenti (di persona o per delega).
4. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a mag-
gioranza dei voti degli associati presenti, sia in prima che
in seconda convocazione.

Art.14 - Competenze e quorum dell’Assemblea straordinaria dei
Soci
1. È compito dell’Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fu-
sione o scissione dell’Associazione.
2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusio-
ne o scissione dell’Associazione, l’Assemblea straordinaria
in prima convocazione è validamente costituita con la presen-
za (di persona o per delega) di almeno 3/4 (tre quarti) degli
associati aventi diritto di voto e delibera con il voto favo-
revole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazio-
ne è validamente costituita con la presenza (di persona o per
delega) di almeno 1/50 (un cinquantesimo) degli associati a-
venti diritto di voto e delibera con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti.
3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del



patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima
che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno
3/4 (tre quarti) degli associati aventi diritto di voto (pre-
senti di persona o per delega).

Art.15 - Regole di voto dell’Assemblea dei Soci
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto, purché risul-
ti in regola con il versamento della eventuale quota associa-
tiva annuale.
2. Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto al-
l’associato minorenne solo alla prima Assemblea utile svolta-
si dopo il raggiungimento della maggiore età. Fino al raggiun-
gimento della maggiore età, il diritto di elettorato attivo
per i minorenni è attribuito a colui che esercita la responsa-
bilità genitoriale sugli stessi. Gli associati minorenni sono
quindi computati ai fini del raggiungimento dei quorum assem-
bleari.
3. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assem-
blea o può farsi rappresentare da un altro associato mediante
delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contene-
re l’indicazione del delegante e del delegato. Sono ammesse
il numero massimo di deleghe per associato stabilito dal-
l’art. 24 del Codice del Terzo Settore, tranne nel caso delle
assemblee elettive dove è consentita una sola delega per per-
sona. Non possono essere conferite deleghe ai componenti de-
gli organi sociali e agli eventuali dipendenti dell’Associa-
zione.
4. Per le votazioni delle riunioni dal vivo si procede normal-
mente con voto palese. Per l’elezione delle cariche sociali,
e comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, è fa-
coltà procedere con il voto a scrutinio segreto quando ne fac-
cia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti.
5. Per le votazioni delle riunioni in videoconferenza si pro-
cede esclusivamente con il voto palese, salvo decisione diver-
sa del Consiglio Direttivo.
6. Il voto può essere espresso anche per corrispondenza o in
modalità elettronica, purché sia possibile verificare l’iden-
tità dell’associato che partecipa e vota. Le relative modali-
tà di esercizio devono essere disciplinate da apposito regola-
mento.
7. I consiglieri non hanno diritto di voto nelle deliberazio-
ni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la
loro responsabilità.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art.16 - Composizione, modalità di convocazione e funzionamen-
to del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Asso-
ciazione, ed è eletto dall’Assemblea tra gli associati in re-



gola con il versamento della eventuale quota associativa an-
nuale.
2. Il Consiglio Direttivo è composto da almeno 3 (tre) mem-
bri, secondo quanto stabilito dall’Assemblea all’atto della
nomina e dei successivi rinnovi.
3. Non può essere eletto consigliere, e se nominato decade
dalla carica, il soggetto per cui ricorrono le condizioni di
cui all’art.2382 del Codice civile e successive modifiche e/o
integrazioni.
4. I consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e scadono alla
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo al terzo esercizio della carica. Sono rieleggibili
senza vincoli.
5. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni
qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta ri-
chiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei consiglieri. In quest’ul-
timo caso, il Presidente deve provvedere alla convocazione
del Consiglio Direttivo, il quale deve svolgersi entro 20
(venti) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presi-
dente non provveda alla convocazione nei termini indicati, il
Vicepresidente o, in subordine, il consigliere più anziano di
età, deve procedere in sua vece alla convocazione del Consi-
glio Direttivo, il quale deve svolgersi entro 10 (dieci) gior-
ni dalla scadenza del termine precedente. La prima riunione
del Consiglio Direttivo successiva alla nuova elezione è con-
vocata dal Presidente uscente o, in subordine, dal consiglie-
re più anziano di età fra i nuovi eletti
6. La convocazione deve pervenire per iscritto ai consiglieri
tramite lettera o email o altro strumento telematico almeno 4
(quattro) giorni prima della data della riunione, e deve indi-
care il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine del
giorno.
7. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto
dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunan-
ze cui partecipano tutti i consiglieri
8. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in
sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è
presieduto da altro consigliere individuato tra i presenti.

Art.17 - Competenze e quorum del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per
l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazio-
ne, ed in particolare ha il compito di:
a) curare l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea degli as-
sociati;
b) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’appro-
vazione dell’Assemblea;
c) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di at-
tività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
d) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre al-



l’approvazione dell’Assemblea;
e) nominare il Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere ed
il Segretario dell’Associazione;
f) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sul-
l’esclusione degli associati;
g) redigere e approvare gli eventuali regolamenti interni per
il funzionamento dell’Associazione;
h) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinan-
done l’ammontare;
i) provvedere, entro un termine congruo, ad informare gli as-
sociati in merito all’obbligo di versare la quota associativa
entro il termine stabilito in Statuto;
j) deliberare le spese e gli impegni che superino l’ammontare
stabilito dal Consiglio Direttivo;
k) deliberare la convocazione dell’Assemblea;
l) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i
dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
m) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza
dal Presidente;
n) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
o) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e
documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto
alle attività di interesse generale;
p) deliberare l’istituzione di sezioni o sedi secondarie, in
Italia e all’estero;
q) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-
cessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre
che alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazio-
ne.
2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei
suoi membri il potere di compiere determinati atti o catego-
rie di atti in nome e per conto dell’Associazione.
3. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costi-
tuite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti, e
le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.

Art.18 - Regole di voto del Consiglio Direttivo
1. Ciascun consigliere ha diritto ad un solo voto, sempre che
esso non sia cessato ai sensi dell’art. 19 del presente statu-
to.
2. Non è ammesso il voto per delega.
3. Per le votazioni è obbligo procedere con il voto palese.
4. Il voto può essere espresso anche per corrispondenza o in
modalità elettronica, se disciplinato da apposito Regolamento.
5. In caso di parità nella votazione, prevale il voto del Pre-
sidente.

Art. 19 - Cessazione dei componenti del Consiglio Direttivo
1. I componenti del Consiglio Direttivo possono cessare anti-
cipatamente rispetto la scadenza naturale del proprio mandato



per:
a) decadenza;
b) revoca.
2. Il Consiglio Direttivo prende atto con apposita delibera
della decadenza da componente del Consiglio Direttivo nel ca-
so di:
a) morte;
b) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al
Consiglio Direttivo;
c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.16,
co. 3 del presente Statuto;
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificar-
si di una o più delle cause previste dall’art.7 del presente
Statuto.
3. Il Consiglio Direttivo può proporre all’Assemblea ordina-
ria la revoca da componente del Consiglio Direttivo, nei se-
guenti casi:
a) ingiustificata assenza per più di 3 (tre) riunioni nel cor-
so singolo esercizio sociale;
b) a seguito di comportamento contrastante con gli scopi del-
l’Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statuta-
ri oppure per ogni altro comportamento lesivo degli interessi
dell’Associazione;
4. Il consigliere colpito da proposta di revoca è sospeso dal-
l’esercizio dei poteri per l’amministrazione ordinaria e
straordinaria dell’Associazione. Nel corso dell’Assemblea dei
Soci che delibererà circa la revoca del componente del Consi-
glio Direttivo, al consigliere interessato deve essere garan-
tito il diritto al contraddittorio.

Art. 20 - Sostituzione dei componenti del Consiglio Direttivo
1. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incari-
co per uno o più dei motivi indicati nell’articolo 19 del pre-
sente statuto, il Consiglio Direttivo provvede alla sostitu-
zione alla prima Assemblea ordinaria utile. Fino alla nuova e-
lezione, il Consiglio Direttivo rimane nella composizione ri-
sultante a seguito dell’avvenuta cessazione.
2. Il Consigliere sostituto, rimane in carica fino alla sca-
denza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei con-
siglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto
e il Presidente o, in subordine, il consigliere più anziano
di età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (tren-
ta) giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazio-
ne, al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio
Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi consiglieri, i consi-
glieri cessati rimangono in carica per l’attività di ordina-
ria amministrazione.

TITOLO V - CARICHE SOCIALI



Art.21 - Cariche sociali
1. Le cariche sociali sono dei mandati speciali disciplinati
dallo Statuto, che vengono conferiti a componenti del Consi-
glio Direttivo tramite nomina all’interno dello stesso Consi-
glio Direttivo.
2. Il Consiglio Direttivo delibera la nomina delle seguenti
cariche:
a) Presidente;
b) Vicepresidente;
c) Segretario;
d) Tesoriere.
3. Le cariche del Presidente e del Vicepresidente sono obbli-
gatorie e sono nominate dal Consiglio Direttivo nella prima
riunione di insediamento.
4. Le cariche sociali scadono in concomitanza alla scadenza
del mandato del Consiglio Direttivo nominante, salvo le cause
di cessazione di cui all’art. 25 del presente Statuto.

Art.22 – il Presidente
1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione
e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio. Il Presiden-
te ha la responsabilità generale della conduzione e del buon
andamento dell’Associazione, ed in particolare ha il compito
di:
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazio-
ne sia nei riguardi degli associati che dei terzi;
b) curare l’attuazione delle delibere dell’Assemblea e del
Consiglio Direttivo;
c) esercitare, nei casi di urgenza, i poteri del Consiglio Di-
rettivo, sottoponendoli entro 30 (trenta) giorni alla ratifi-
ca da parte del Consiglio Direttivo;
d) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il
Consiglio Direttivo
e) curare i rapporti con i singoli soci per consolidare i rap-
porti organici del Consiglio Direttivo con la base associati-
va;
f) essere punto di riferimento per i contatti fra l’Associa-
zione, i suoi organi, la base associativa e fra i vari sogget-
ti che operano nei campi di attività dell’Associazione o col-
laborano con la stessa.

Art.23 – il Vicepresidente
1. Il Vicepresidente è il sostituto del Presidente e pertanto
deve essere informato e reso partecipe delle decisioni da par-
te del Presidente.
2. Il Vicepresidente coadiuva il Presidente nello svolgimento
e supervisione delle funzioni organizzative ed esecutive ne-
cessarie alla realizzazione concreta dei programmi e delle i-
niziative sociali e lo sostituisce in caso di assenza, impedi-



mento o cessazione anticipata.
3. Il Vicepresidente può esercitare le funzioni che il Presi-
dente gli delega espressamente.

Art.24 – il Segretario ed il Tesoriere
1. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei li-
bri sociali e svolge le mansioni a questo delegate dal Consi-
glio Direttivo o dal Presidente.
2. Il Tesoriere si occupa in generale della gestione ammini-
strativa e finanziaria dell’Associazione, e in particolare
della tenuta dei libri contabili. In relazione all’entità ed
alla complessità degli adempimenti il Tesoriere può essere
coadiuvato da volontari, dipendenti oppure da collaboratori e-
sterni. La nomina e l’eventuale trattamento economico di tali
soggetti sono stabiliti con deliberazione del Consiglio Diret-
tivo.
3. La carica di Segretario e di Tesoriere può essere attribui-
ta alla stessa persona.

Art.25 - Cessazione della titolarità della carica sociale
1. Il titolare della carica sociale può cessare anticipatamen-
te rispetto la scadenza naturale della propria carica per:
a) decadenza;
b) revoca.
2. Il Consiglio Direttivo prende atto con apposita delibera
della decadenza della carica sociale nel caso di:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al
Consiglio Direttivo;
b) cessazione da componente del Consiglio Direttivo ai sensi
dell’art.19 del presente statuto;
c) grave infermità.
3. Il Consiglio Direttivo può revocare le cariche sociali con
le stesse modalità previste per l’elezione.
4. Il provvedimento di revoca, pronunciato dal Consiglio Di-
rettivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto al-
l’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data
della deliberazione. Contro detto provvedimento l’interessato
può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non ol-
tre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione,
mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consi-
glio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo ido-
neo ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà
svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento
dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in Assem-
blea il diritto al contraddittorio. Fintanto che l’Assemblea
ordinaria non delibera circa l’appello, l’interessato mantie-
ne la propria carica e le relative competenze

Art.26 - Sostituzione dei titolari della carica sociale
1. Qualora una delle cariche sociali venisse meno, il Presi-



dente, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più
anziano di età dovrà convocare il Consiglio Direttivo entro
30 (trenta) giorni dalla data in cui è stata formalizzata la
cessazione, al fine di procedere all’elezione della nuova ca-
rica vacante.
2. In caso di cessazione dall’incarico del Presidente, fino
all’elezione della nuova carica, il Vicepresidente assumerà i
poteri attribuiti al Presidente.
3. In caso di cessazione dall’incarico delle altre cariche so-
ciali, fino all’elezione della nuova carica, il Presidente as-
sumerà i poteri attribuiti alla carica.

TITOLO VI - I LIBRI SOCIALI

Art.27 - Libri sociali e registri
1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture:
- il libro soci;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assem-
blea;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo;
- il registro dei volontari tenuto nella forma e nei modi pre-
scritti dal decreto del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, ai sensi dell’art. 18 co. 2 del d.lgs. n.
117/2017.

TITOLO VII - NORME SUL PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONE E SUL BI-
LANCIO DI ESERCIZIO

Art.28 - Il patrimonio: destinazione ed assenza di scopo di
lucro
1. Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è costi-
tuito:
a) dal patrimonio minimo necessario per il conseguimento del-
la personalità giuridica secondo le normative vigenti, che co-
stituisce il fondo patrimoniale di garanzia indisponibile e
vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con
l’Associazione;
b) da eventuali beni mobili e immobili, di proprietà della
stessa o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da la-
sciti e donazioni;
c) dalle risorse economiche elencate nel successivo articolo
29;
d) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze
di bilancio.
2. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgi-
mento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perse-
guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale.



3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed a-
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon-
datori, associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri ed
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-
cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.

Art.29 - Risorse economiche
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funziona-
mento e per lo svolgimento delle proprie attività da:
- quote associative;
- contributi pubblici e privati;
- donazioni e lasciti testamentari;
- rendite patrimoniali;
- attività di raccolta fondi;
- rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche ammini-
strazioni;
- proventi da attività di interesse generale e da attività di-
verse ex art.6 del Codice del Terzo settore;
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo
settore e di altre norme competenti in materia.

Art.30 - Bilancio di esercizio
1. L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e si conclude il
31 dicembre.
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve
procedere alla formazione del bilancio di esercizio, il quale
deve essere approvato dall’Assemblea ordinaria entro il 30
giugno, per garantire il rispetto dell’eventuale obbligo di
deposito del bilancio presso il RUNTS.
3. Oltre al bilancio l’Associazione è tenuta a redigere e con-
servare gli eventuali rendiconti previsti dalle disposizioni
normative, come ad esempio il rendiconto delle raccolte fondi
ed il rendiconto del 5x1000.

TITOLO VIII - SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE 
DEL PATRIMONIO

Art.31 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea
straordinaria secondo i quorum previsti dall’art. 14 co. 3
del presente Statuto.
2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno
o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimo-
nio residuo, il quale deve essere devoluto, previo parere po-
sitivo dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice del
Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla leg-
ge, ad altri enti del Terzo settore o, in mancanza, alla Fon-
dazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art.9
del Codice del Terzo settore.



TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINALI

Art.32 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statu-
to, si applicano il Codice del Terzo settore e le disposizio-
ni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le re-
lative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili.
Trento, 28 dicembre 2023
F.to: Pedrini Ermenegildo
F.to: Lorenzo Sartori (L.S.)


